
STATUTO 
“Associazione The Rising Gospel Choir”

Titolo I
Costituzione    scopii

Art.1 - D neomineazione -s d -durata

Ai sensi del Decreto legislatio 117 del 2017, (di seguito denominato “Codice del Terzo setoree”, e
nel rispeto delle norme del Codice ciiile è costtuita l’Associazione non riconosciuta denominata
“The Rising Gospel Choire. 

L’Associazione ha sede legale nel Comune di Trento.  

Essa opera nel  territorio della proiincia di  Trento,  ed intende operare in ambito nazionale ed
internazionale. 

L’Associazione potrà isttuire sezioni o sedi secondarie in Italia.

L’Associazione ha durata illimitata.

La  denominazione  associazione  di  promozione  sociale  o  l’acronimo  “APSe  potranno  essere
utlizzat a  decorrere  dall’aiienuta  isttuzione  del  RUNTTS  (Registro  UNnico  Tazionale  del  Terzo
Setore” e dall’aiienuta iscrizione dell’Associazione nell’apposita sezione. 
Dal  momento dell’iscrizione nel  RUNTTS,  l’Associazione assumerà la denominazione “The Rising
Gospel Choir APSe.

Art.2 – Scopii-fnealità-attità

L’Associazione è aparttca e aconfessionale, e fonda la propria atiità isttuzionale ed associatia
sui  principi  costtuzionali  della  democrazia,  della  partecipazione  sociale  e  sull’atiità  di
iolontariato.

L’Associazione persegue, senza scopo di  lucro, fnalità ciiiche, solidaristche e di  utlità sociale,
mediante  lo  siolgimento  in  iia  esclusiia  o  principale,  preialentemente  in  faiore  dei  propri
associat, di loro familiari o di terzi di una delle seguent atiità di interesse generale di cui all'art.5
co.  1  let.  i  e  l  del  Codice  del  Terzo  Setore,  aiialendosi  in  modo  preialente  dell'atiità  di
iolontariato dei propri associat o delle persone aderent agli ent associati

• organizzazione e gestone di  atiità culturali,  artstche o ricreatie di  interesse sociale,
incluse  atiità,  anche  editoriali,  di  promozione  e  difusione  della  cultura  e  della  pratca  del
iolontariato e delle atiità di interesse generale di cui al suddeto artcolo;

 formazione extra-scolastca,  fnalizzata  alla  preienzione della  dispersione scolastca e al
successo scolastco e formatio, alla preienzione del bullismo e al contrasto della poiertà
educatia

L’Associazione concorre al perseguimento delle fnalità isttuzionali atraiersoi
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 la  difusione  della  musica  corale  ad  ogni  liiello  e  in  ogni  ambiente,  scolastco  ed
extrascolastco al fne di conseguire gli obietii sociali;

  la  ialorizzazione  sul  piano  culturale  del  canto  corale  nelle  sue  più  siariate  accezioni;
incentiandoli in tut i setori, e quualifcandoli soto il proflo didatco;

 la difusione della cultura musicale popolare atraierso l’esecuzione di cant della montagna, di
brani per corale e di musiche popolari iarie;

  la  promozione  dei  seriizi  ricreatii  e  culturali  nelle  diierse  fasce  di  età,  con  partcolare
atenzione ai gioiani, collaborando con ent e isttuzioni, pubblici e priiat;

 l’ampliamento della conoscenza della cultura musicale ed artstca in genere, atraierso contat
fra persone ent ed Associazioni e la realizzazione di interscambi culturali tra diierse realtà in
ogni parte del mondo;

 la  promozione  di  scambi  culturali,  gemellaggi  musicali  con  gruppi  italiani  e  stranieri,  at ad
accrescere la conoscenza musicale degli associat;

  la promozione, la programmazione e l’atuazione di  iniziatie e atiità ricreatie, culturali  e
sociali  che  contribuiscano  alla  formazione  culturale  allargando  gli  orizzont didatci  degli
educatori ed operatori afnchc sappiano trasmetere l’amore per la cultura musicale ed artstca
come un bene per la persona ed un ialore sociale;

 la creazione di luoghi di incontro e di aggregazione nel nome di interessi culturali assoliendo alla
funzione sociale di maturazione e crescita umana e ciiile.

Per raggiungere gli scopi suddet l’Associazione potrà siolgere le seguent atiitài

• organizzare e gestre corsi di formazione e di orientamento per i  diretori di coro, per i
corist, per i singoli associat;

• collaborare con le isttuzioni didatche per l’animazione, l’educazione musicale nella scuola
e nelle altre realtà sociali;

• difondere materiale musicale e discografco;

• organizzare e promuoiere rassegne, festials, coniegni, concorsi, lezioni-concerto, iiaggi
studio anche a liiello nazionale ed internazionale, proiezione di flms e document ;

 pubblicare un bolletno, at di coniegni, di seminari, nonchc degli studi e delle ricerche
compiute, di materiale audioiisiio, ecc.
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Potrà  siolgere,  inoltre,  ogni  altra  atiità  non  specifcamente  menzionata  in  tale  elenco  ma
comunquue collegata con quuelle precedent, purchc coerente con le fnalità isttuzionali e idonea a
perseguirne il raggiungimento.

L’Associazione può siolgere, ex art.6 del Codice del Terzo setore, anche atiità diierse da quuelle
di interesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali e siano siolte secondo
i criteri e i limit stabilit dal predeto Codice e dalle disposizioni atuatie dello stesso. 

L’Associazione potrà, altresì, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al fne di fnanziare le
proprie atiità di interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limit di cui all’art.7 del
Codice del Terzo setore e dei successiii decret atuatii dello stesso.

Titolo II

Norm  sul rapipiorto associatito

Art.3 - Norm  sull’ordineam neto inet rneo

L’ordinamento interno dell’Associazione è ispirato a criteri di democratcità, pari opportunità ed
uguaglianza dei dirit di tut gli associat, le cariche associatie sono eletie e tut gli associat
possono esserii nominat.

Ton è preiista alcuna diferenza di tratamento tra gli associat riguardo ai dirit e ai doieri nei
confront dell’Associazione.

Art.4 - Associati

Possono essere ammessi a far parte dell’Associazione le persone fsiche ed in partcolare i corist e
le  Associazioni  di  promozione  sociale  le  quuali,  aderendo  alle  fnalità  isttuzionali  della  stessa,
intendano collaborare al loro raggiungimento. 

Possono essere ammessi come associat anche altri ent del Terzo setore o altri ent senza scopo
di  lucro,  a  condizione che il  loro  numero non sia  superiore  al  50% (cinquuanta  per  cento”  del
numero delle Associazioni di promozione sociale.

Gli ent giuridici sono rappresentat dal rispetio Presidente oiiero da altro soggeto delegato dal
Consiglio Diretio.

L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo
temporaneo, fermo restando in ogni caso il dirito al recesso.

Art.5- Proc dura di ammissione 

Ai fni dell’adesione all’Associazione, chiunquue ne abbia interesse presenta domanda per iscrito al
Consiglio Diretio, che è l’organo deputato a decidere sull’ammissione.  In tale domanda deie
essere anche precisato che il richiedente si impegna ad accetare le norme dello Statuto sociale e
dei regolament interni, ad osseriare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Diretio e
dall’Assemblea ed a partecipare alla iita associatia.
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Il  Consiglio  Diretio  delibera  l’ammissione  o  il  rigeto  entro  90  (noianta”  giorni  dalla
presentazione  della  domanda.   Il  Consiglio  Diretio  deie  decidere  secondo  criteri  non
discriminatori, coerent con le fnalità perseguite e con le atiità di interesse generale siolte.

L’accoglimento della domanda è comunicato al nuoio associato entro 30 (trenta” giorni dalla data
della deliberazione ed egli deie essere iscrito nel libro degli associat. 

L’eientuale  proiiedimento  di  rigeto  deie  essere  motiato  e  comunicato  per  iscrito
all’interessato entro e non oltre 30 (trenta” giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso
l’interessato può proporre appello all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta” giorni dal
riceiimento della comunicazione, mediante apposita istanza che deie essere inoltrata al Consiglio
Diretio  a  mezzo  raccomandata  o  PEC  o  altro  mezzo  idoneo  ad  atestarne  il  riceiimento;
l’Assemblea ordinaria doirà siolgersi entro 30 (trenta” giorni dalla data di riceiimento dell’istanza.
All’appellante deie essere garantto in Assemblea il dirito al contradditorio.

Le  domande  di  ammissione  presentate  da  sogget minorenni  doiranno  essere  controfrmate
dall’esercente la patria potestà. Il  genitore che sotoscriie la domanda rappresenta il minore a
tut gli efet nei confront dell’Associazione e risponde ierso la stessa per tute le obbligazioni
dell’associato minorenne. 

Art.6 - Dirit   dot ri d gli associati

Gli associat hanno il dirito dii

a” partecipare  in  Assemblea  con  dirito di  ioto,  compreso  il  dirito di  eletorato  atio  e
passiio;

b” essere informat di tute le atiità ed iniziatie dell’Associazione, e di parteciparii;

c” esaminare  i  libri  sociali.  Al  fne  di  esercitare  tale  dirito,  l’associato  deie  presentare
espressa  domanda  di  presa  di  iisione  al  Consiglio  Diretio,  il  quuale  proiiede  entro  il
termine massimo dei 15 (quuindici” giorni successiii. La presa di iisione è esercitata presso
la sede dell’Associazione alla presenza di persona indicata dal Consiglio Diretio. 

L’esercizio dei dirit sociali speta agli associat fn dal momento della loro iscrizione nel libro degli
associat, sempre che essi siano in regola con l’eientuale iersamento della quuota associatia, fata
eccezione per il dirito di ioto in Assemblea che è disciplinato dall’art.14, c.2, del presente Statuto.

Gli associat hanno il doiere dii

a” adotare comportament conformi allo spirito e alle fnalità dell’Associazione, tutelandone
il nome, nonchc nei rapport tra i soci e tra quuest ultmi e gli organi sociali;

b” rispetare  lo  Statuto,  gli  eientuali  regolament interni  e  le  deliberazioni  adotate  dagli
organi sociali;

c” iersare l’eientuale quuota associatia nella misura e nei  termini  fssat annualmente dal
Consiglio Diretio.

Le quuote e i contribut associatii non sono trasferibili, ad eccezione dei trasferiment a causa di
morte, e non sono riialutabili.
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Art.7- Caus  di c ssazione  d l rapipiorto associatito

La quualità di associato si perde peri

a” recesso iolontario.  Ogni  associato può esercitare in ogni  momento il  dirito di  recesso,
mediante comunicazione scrita al Consiglio Diretio. Il recesso ha efeto immediato;

b” mancato pagamento della  quuota  associatia,  se  preiista,  entro 180 (centotanta”  giorni
dall’inizio  dell’esercizio  sociale.  Il  Consiglio  Diretio  comunica  tale  obbligo  a  tut gli
associat entro  un  termine  congruo  per  poter  proiiedere  al  iersamento.  L’associato
decaduto  può  presentare  una  nuoia  domanda  di  ammissione  ai  sensi  dell’art.5  del
presente Statuto.

L’associato può iniece essere escluso dall’Associazione peri

a” comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione;
b” persistent iiolazioni  degli  obblighi  statutari,  regolamentari  o  delle  deliberazioni  degli

organi sociali; 

c” aier arrecato all’Associazione danni materiali o morali di una certa graiità. 

Il  proiiedimento  di  esclusione,  pronunciato  dal  Consiglio  Diretio,  deie  essere  motiato  e
comunicato  per  iscrito  all’interessato  entro  e  non  oltre 30  (trenta”  giorni  dalla  data  della
deliberazione. Contro di  esso l’associato escluso può proporre appello all’Assemblea ordinaria,
entro  e  non  oltre  30  (trenta”  giorni  dal  riceiimento  della  comunicazione,  mediante  apposita
istanza che deie essere inoltrata al Consiglio Diretio a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo
idoneo ad atestarne il riceiimento; l’Assemblea ordinaria doirà siolgersi entro 30 (trenta” giorni
dalla data di riceiimento dell’istanza. All’appellante deie essere garantto in Assemblea il dirito al
contradditorio.  Fino  alla  data  di  coniocazione  dell’Assemblea  ordinaria,  ai  fni  del  ricorso,
l’associato interessato dal  proiiedimento di  esclusione si  intende sospesoi egli  può comunquue
partecipare alle riunioni assembleari ma non ha dirito di ioto.

L’associato receduto o escluso non ha dirito alla resttuzione delle quuote associatie iersate nc ha
alcun dirito sul patrimonio dell’Associazione.

Titolo III

Norm  sul tolonetariato

Art.8 - D i tolonetari   d ll’attità di tolonetariato

I  iolontari  sono persone fsiche che condiiidono le  fnalità  dell’Associazione e  che,  per  libera
scelta, prestano la propria atiità tramite essa in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fni
di lucro, neanche indiret ed esclusiiamente per fni di solidarietà.

L’Associazione deie iscriiere in un apposito  registro i  iolontari,  associat o non associat,  che
siolgono la loro atiità in modo non occasionale. 

L’Associazione deie inoltre assicurare i propri iolontari contro gli infortuni e le malate connessi
allo siolgimento dell’atiità di iolontariato, nonchc per la responsabilità ciiile ierso terzi.
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L’atiità del iolontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal  benefciario. Al
iolontario  possono  essere  rimborsate  le  spese  efetiamente  sostenute  e  analitcamente
documentate per l’atiità prestata, preiia autorizzazione ed entro i  limit stabilit dal  Consiglio
Diretio. 

Art.9 - D i tolonetari   d ll  pi rsone  r tribuit  

La quualità di iolontario è incompatbile con quualsiasi forma di rapporto di laioro subordinato o
autonomo e con ogni altro rapporto di laioro retribuito con l’ente di cui il iolontario è associato o
tramite il quuale siolge la propria atiità iolontaria.

L’Associazione  siolge  la  propria  atiità  di  interesse  generale  aiialendosi  in  modo  preialente
dell’atiità di iolontariato dei propri associat o delle persone aderent agli ent associat.   

L’Associazione può assumere laioratori dipendent, o aiialersi di prestazioni di laioro autonomo o
di altra natura, anche dei propri associat, solo quuando ciò sia necessario ai fni dello siolgimento
dell’atiità di  interesse generale e al  perseguimento delle  fnalità.  In ogni  caso,  il  numero dei
laioratori  impiegat nell’atiità  non  può  essere  superiore  al  50%  (cinquuanta  per  cento”  del
numero dei iolontari o al 5% (cinquue per cento” del numero degli associat.

Titolo IV

Organei sociali

Art.10 - Organei d ll’Associazione 

Sono organi dell’Associazionei 

a” l’Assemblea dei soci;
b” l’organo di amministrazione (o Consiglio Diretio”;

c” l’organo di controllo, nominato solo al ierifcarsi delle condizioni di cui all’art.30 del Codice
del Terzo setore;

d” l’organo di reiisione, nominato solo al ierifcarsi delle condizioni di cui all’art.31 del Codice
del Terzo setore.

L’elezione degli organi dell’Associazione non può in alcun modo essere iincolata o limitata, ed è
informata a criteri di massima libertà di partecipazione all’eletorato atio e passiio.

Art.11 - L’Ass mbl a d gli associatii compiosizione , modalità di conetocazione    funezioneam neto 

L’Assemblea è l’organo soirano dell’Associazione ed è composta da tut gli associat in regola con
il iersamento della eientuale quuota associatia annuale.

Ciascun associato può interienire personalmente in Assemblea o può farsi rappresentare da un
altro  associato  mediante  delega,  la  quuale  deie  essere  scrita  e  frmata  e  deie  contenere
l’indicazione del delegante e del delegato. È ammessa una sola delega per associato.
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L’Assemblea  è  coniocata  dal  Presidente  dell’Associazione,  a  seguito  di  delibera  del  Consiglio
Diretio, almeno una iolta l’anno per l’approiazione del bilancio di esercizio. L’Assemblea può
essere inoltre coniocatai

a” su richiesta motiata della maggioranza dei membri del Consiglio Diretio; 
b” su richiesta motiata ed indirizzata al Consiglio Diretio da almeno 1/5 (un quuinto” degli

associat.

Tei casi di cui alle letere a” e b” il Presidente deie proiiedere alla coniocazione dell’Assemblea,
la quuale deie siolgersi entro 60 (sessanta” giorni dalla data della richiesta. Qualora il Presidente
non proiieda  alla  coniocazione  nei  termini  indicat,  l’organo  di  controllo,  se  nominato,  deie
procedere in sua iece e senza ritardo alla coniocazione dell’Assemblea.

La coniocazione deie perienire per iscrito agli associat tramite letera o email almeno 8 (oto”
giorni prima della data della riunione. L’aiiiso deie indicare il luogo, il giorno e l’ora sia di prima
che di seconda coniocazione, oltre che gli argoment all’ordine del giorno. L’adunanza di seconda
coniocazione deie essere fssata almeno 24 (ientquuatro” ore dopo la prima coniocazione.

L’Assemblea può riunirsi anche mediante iideoconferenza, sempre che tut i partecipant siano
identfcat e sia loro consentto di seguire la discussione in modo simultaneo, di interienire in
tempo reale alla tratazione degli argoment afrontat e di partecipare alla iotazione. L’Assemblea
si considera tenuta nel luogo in cui si troia il Presidente, e doie pure deie troiarsi il segretario
della riunione, onde consentre la stesura e la sotoscrizione del ierbale sul relatio libro. Se nel
corso  della  riunione  ienisse  sospeso  il  collegamento,  la  stessa  ierrà  dichiarata  sospesa  dal
Presidente o da colui che ne fa le ieci, e le decisioni prese fno alla sospensione saranno ialide.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o
da altro associato indicato in sede di riunione assembleare.

Le  discussioni  e  le  deliberazioni  dell’Assemblea  sono  riassunte  in  un  ierbale,  sotoscrito  dal
Presidente e dal ierbalizzante a ciò appositamente nominato. Il ierbale è trascrito nel libro delle
adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, conseriato nella sede dell’Associazione.

Art.12 - Ass mbl a ordineariai compi t nez    quorum 

È compito dell’Assemblea ordinariai

a) approiare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consiglio Diretio;

b” approiare  l’eientuale  programma  annuale  e  pluriennale  di  atiità,  predisposto  dal
Consiglio Diretio;

c” approiare l’eientuale bilancio sociale, predisposto dal Consiglio Diretio;

d” determinare il numero, eleggere e reiocare i membri del Consiglio Diretio;

e” eleggere e reiocare i component dell’organo di controllo, obbligatoriamente nominato al
ierifcarsi delle condizioni di cui all’art.30 del Codice del Terzo setore;

f” eleggere e reiocare l’organo di reiisione, obbligatoriamente nominato al ierifcarsi delle
condizioni di cui all’art.31 del Codice del Terzo setore; 
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g” decidere  sui  ricorsi  contro  i  proiiediment di  diniego  di  adesione  e  di  esclusione
dall’Associazione;

h” approiare  l’eientuale  regolamento  atuatio  dello  Statuto  e  gli  altri  regolament
predispost dal Consiglio Diretio per il funzionamento dell’Associazione;

i” deliberare sulla responsabilità dei component degli organi sociali, ai sensi dell’art.28 del
Codice del Terzo setore, e promuoiere l’azione di responsabilità nei loro confront;

j” deliberare su ogni altro argomento posto all’ordine del giorno o sotoposto al suo esame da
parte del Consiglio Diretio o da altro organo sociale.

L’Assemblea ordinaria in prima coniocazione è ialidamente costtuita con la presenza della metà
più uno degli associat; in seconda coniocazione è ialidamente costtuita quualsiasi sia il numero
degli associat present. 

Le  deliberazioni  dell’Assemblea  ordinaria  sono  prese  a  maggioranza  dei  iot degli  associat
present, sia in prima che in seconda coniocazione.

Art.13 - Ass mbl a straordineariai compi t nez    quorum 

È compito dell’Assemblea straordinariai

a” deliberare sulle proposte di modifca dello Statuto;

b” deliberare  in  merito  allo  scioglimento,  trasformazione,  fusione  o  scissione
dell’Associazione.

Per  le  modifche  statutarie,  per  la  trasformazione,  fusione  o  scissione  dell’Associazione,
l’Assemblea  straordinaria  in  prima  coniocazione  è  ialidamente  costtuita  con  la  presenza  di
almeno 3/4 (tre quuart” degli  associat e delibera con il  ioto faioreiole della maggioranza dei
present; in seconda coniocazione è ialidamente costtuita con la presenza di almeno la metà più
uno degli associat e delibera con il ioto faioreiole della maggioranza dei present. 

Per lo scioglimento dell’Associazione e la deioluzione del patrimonio, l’Assemblea straordinaria
delibera,  sia  in prima che in seconda coniocazione,  con il  ioto faioreiole di  almeno 3/4 (tre
quuart” degli associat.

Art.14 - L’Ass mbl a d gli associatii r gol  di toto 

Ciascun associato ha dirito ad un solo ioto.

L’esercizio del dirito di ioto speta agli associat sono iscrit da almeno 3 (tre” mesi  nel libro degli
associat, sempre che essi  siano in  regola con il  iersamento della  eientuale  quuota associatia
annuale. Gli associat che non sono iscrit da almeno 3 (tre” mesi  nel libro degli associat possono
partecipare  all’Assemblea  senza  dirito  di  ioto  nc  di  eletorato  atio  e  passiio,  e  non  sono
computat ai fni del raggiungimento dei quuorum.

Il  dirito  di  ioto  sarà  automatcamente  riconosciuto  all’associato  minorenne  solo  alla  prima
Assemblea utle sioltasi dopo il raggiungimento della maggiore età. Il genitore, in rappresentanza
dell’associato minorenne,  non ha dirito di  ioto nc di  eletorato atio e passiio.  Gli  associat
minorenni non sono computat ai fni del raggiungimento dei quuorum. 
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Per le iotazioni si procede normalmente con ioto palese; si procede a scrutnio segreto quuando ne
faccia  richiesta  almeno  1/10  (un  decimo” dei  present.  Per  l’elezione  delle  cariche  sociali,  e
comunquue nei  casi  di  iotazioni  riguardant le persone, si  procede mediante il  ioto a scrutnio
segreto.

Art.15- Il Conesiglio Dir ttoi compiosizione    durata ine carica

Il  Consiglio Diretio è l’organo amministratio dell’Associazione, è eleto dall’Assemblea tra gli
associat in regola con il  iersamento della  eientuale quuota associatia,  ed è composto da un
numero di membri che può iariare da 3 (tre” a 7 (sete”, secondo quuanto stabilito dall’Assemblea
all’ato della nomina e dei successiii rinnoii. I primi membri del Consiglio Diretio sono nominat
nell’ato costtutio. 

Ton può essere eleto Consigliere, e se nominato decade dalla carica, l’interdeto, l’inabilitato, il
fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai
pubblici ufci o l’incapacità ad esercitare ufci diretii.

I Consiglieri durano in carica 3(tre” anni  e sono rieleggibili.  Almeno 30 (trenta” giorni prima della
scadenza  del  mandato,  il  Presidente  conioca  l’Assemblea  per  l’elezione  del  nuoio  Consiglio
Diretio.

Art.16 - Il Conesiglio Dir ttoi r gol  di conetocazione , di funezioneam neto   di toto

Il Consiglio Diretio è coniocato dal Presidente ogni quualiolta egli lo ritenga opportuno o quuando
ne sia fata richiesta da almeno 1/3 ( un terzo”  dei Consiglieri.

La coniocazione è fata mediante aiiiso scrito, il quuale deie perienire ai Consiglieri almeno  4
(quuatro”  giorni prima  della  data  della  riunione,  e  deie  indicare  il  luogo,  la  data,  l’ora  e  gli
argoment all’ordine del giorno.

In  difeto  di  coniocazione  formale,  o  di  mancato  rispeto  dei  termini  di  preaiiiso,  saranno
ugualmente ialide le adunanze cui partecipano tut i Consiglieri.

Il  Consiglio  Diretio può riunirsi  anche mediante  iideoconferenza  secondo le  stesse  modalità
preiiste per l’Assemblea.

Il Consiglio Diretio è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente; in assenza di
entrambi, è presieduto da altro Consigliere indiiiduato tra i present.

Le riunioni del Consiglio Diretio sono legalmente costtuite quuando è presente la maggioranza
dei  suoi  component,  e  le  deliberazioni  iengono prese a maggioranza  dei  present.  Ton sono
ammesse deleghe. 

Le iotazioni si efetuano con ioto palese, tranne nei casi di iotazioni riguardant le persone, doie
si procede mediante il ioto a scrutnio segreto.

Di  ogni  riunione  consiliare  iiene  redato  apposito  ierbale,  sotoscrito  dal  Presidente  e  dal
ierbalizzante a ciò appositamente nominato. Il ierbale è trascrito nel libro delle adunanze e delle
deliberazioni del Consiglio Diretio, conseriato nella sede dell’Associazione.
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Art.17 - Compi t nez  d l Conesiglio Dir tto

Il Consiglio Diretio è iniestto dei più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria
dell’Associazione, ed in partcolare ha il compito dii

a” redigere il bilancio di esercizio, da sotoporre all’approiazione dell’Assemblea;

b” redigere  l’eientuale  programma  annuale  e  pluriennale  di  atiità,  da  sotoporre
all’approiazione dell’Assemblea;

c” redigere l’eientuale bilancio sociale, da sotoporre all’approiazione dell’Assemblea;

d” nominare il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario dell’Associazione;

e” decidere sulle domande di adesione all’Associazione e sull’esclusione degli associat;

f” redigere  gli  eientuali  regolament interni  per  il  funzionamento  dell’Associazione,  da
sotoporre all’approiazione dell’Assemblea;

g” decidere l’eientuale quuota associatia annuale, determinandone l’ammontare;

h” deliberare la coniocazione dell’Assemblea;

i” decidere  in  merito  agli  eientuali  rapport di  laioro  con  i  dipendent,  oltre  che  con
collaboratori e consulent esterni;

j” ratfcare o respingere i proiiediment adotat d’urgenza dal Presidente;

k” curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione;

l” deliberare  l’eientuale  siolgimento  di  atiità  diierse,  e  documentarne  il  caratere
secondario e strumentale rispeto alle atiità di interesse generale;

m” adotare ogni altro proiiedimento che sia ad esso atribuito dal presente Statuto o dai
regolament interni;  

n” adotare in generale tut i proiiediment e le misure necessarie all’atuazione delle fnalità
isttuzionali, oltre che alla gestone e al correto funzionamento dell’Associazione.

Il Consiglio Diretio può atribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere determinat
at o categorie di at in nome e per conto dell’Associazione.

Il  Segretario si  occupa in generale della gestone dei libri sociali  e siolge le mansioni a quuesto
delegate dal Consiglio Diretio o dal Presidente.

Art.18 - Il Pr sid net i piot ri   durata ine carica

Il  Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in
giudizio. 

Il Presidente dell’Associazione è nominato all’interno del Consiglio Diretio. 

La carica di Presidente può essere reiocata dal Consiglio Diretio con le stesse modalità preiiste
per l’elezione.

La carica di Presidente si perde inoltre per dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scrita
al Consiglio Diretio.
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Il  Presidente  ha  la  responsabilità  generale  della  conduzione  e  del  buon  andamento
dell’Associazione, ed in partcolare ha il compito dii

a” frmare gli at e i document che impegnano l’Associazione sia nei riguardi degli associat
che dei terzi;

b” curare l’atuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Diretio;

c) adotare, in caso di necessità, proiiediment d’urgenza, sotoponendoli entro 15 (quuindici”
giorni alla ratfca da parte del Consiglio Diretio;

d” coniocare e presiedere l’Assemblea degli associat e il Consiglio Diretio.

In caso di  assenza o impedimento,  il  Presidente iiene sosttuito dal  Vicepresidente.  In caso di
assenza o impedimento di quuest’ultmo, speta al Consiglio Diretio conferire espressa delega ad
altro Consigliere.

Art.19 - Caus  di d cad neza   sostituzione  d i m mbri d l Conesiglio Dir tto

La carica di Consigliere si perde peri 

a” dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scrita al Consiglio Diretio ;

b” reioca da parte dell’Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con gli
scopi dell’Associazione, persistent iiolazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro
comportamento lesiio degli interessi dell’Associazione;

c” sopraggiunte cause incompatbilità, di cui all’art.15, c.2, del presente Statuto;

d” perdita della quualifca di associato a seguito del ierifcarsi di una o più delle cause preiiste
dall’art.7 del presente Statuto.

Tel caso in cui  uno o più Consiglieri  cessino dall’incarico per uno o più dei  motii indicat nel
precedente comma, il Consiglio Diretio proiiede alla sosttuzione atngendo alla lista dei non
elet nell’ultma elezione del Consiglio Diretio sioltasi. I Consiglieri così subentrat rimangono in
carica fno alla prima Assemblea ordinaria utle, la quuale doirà decidere sulla loro conferma. Se
confermat, essi rimangono in carica fno alla scadenza del mandato del Consiglio Diretio iigente.
In caso di mancata conferma, oppure di esaurimento o di assenza del numero dei non elet, il
Consiglio Diretio proiiede alla sosttuzione tramite cooptazione,  salio ratfca da parte della
prima Assemblea ordinaria utle; in caso di mancata ratfca si procederà ad una nuoia elezione. I
Consiglieri  così  subentrat rimangono  in  carica  fno  alla  scadenza  del  mandato  del  Consiglio
Diretio iigente.

Tel  caso  in  cui  cessi  dall’incarico  la  maggioranza  dei  Consiglieri,  l’intero  Consiglio  Diretio si
intenderà  decaduto e  il  Presidente  o,  in  subordine,  il  Consigliere  più  anziano  di  età,  doirà
coniocare l’Assemblea ordinaria entro 30(trenta” giorni  dalla cessazione, al fne di procedere ad
una nuoia elezione  del  Consiglio  Diretio.  Fino all’elezione dei  nuoii  Consiglieri,  i  Consiglieri
cessat rimangono in carica per l’atiità di ordinaria amministrazione.
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Art.20 - L’organeo di conetrolloi compiosizione , durata ine carica   funezioneam neto

L’organo di controllo, quualora nominato, è formato da 3 (tre” membri, elet dall’Assemblea, non
necessariamente fra gli associat. 

L’organo di controllo rimane in carica 4 (quuatro” anni e i suoi componenti sono rieleggibili.

Esso nomina al proprio interno un Presidente.

Delle proprie riunioni l’organo di controllo redige ierbale, il quuale ia poi trascrito nell’apposito
libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conseriato nella sede dell’Associazione.

Tel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell’organo di controllo decadano
dall’incarico prima della scadenza del mandato, si proiiede alla sosttuzione degli stessi tramite
una nuoia elezione da parte dell’Assemblea.

I  membri  dell’organo  di  controllo,  a  cui  si  applica  l’art.2399  del  Codice  ciiile,  deiono  essere
indipendent ed esercitare  le  loro funzioni  in  modo obietio ed imparziale.  Essi  non possono
ricoprire altre cariche all’interno dell’Associazione.

Art.21 - Compi t nez  d ll’organeo di conetrollo

È compito dell’organo di controlloi

a” iigilare sull’osserianza della legge e dello Statuto,  e sul  rispeto dei  principi  di  correta
amministrazione;

b” iigilare  sull’adeguatezza  dell’asseto  organizzatio,  amministratio  e  contabile
dell’Associazione, e sul suo concreto funzionamento;

c” esercitare il controllo contabile;
d” esercitare compit di monitoraggio dell’osserianza delle fnalità ciiiche, solidaristche e di

utlità sociale, aiuto partcolare riguardo alle disposizioni di cui agli artcoli 5, 6, 7 e 8 del
Codice del Terzo setore;

e” atestare che l’eientuale bilancio sociale sia stato redato in conformità alle linee guida
ministeriali di cui all’art.14 dello stesso Codice. L’eientuale bilancio sociale dà ato degli
esit di tale monitoraggio;

f” partecipare, senza dirito di ioto, alle riunioni del Consiglio Diretio e dell’Assemblea, alle
quuali presenta la relazione annuale sul bilancio di esercizio. 

Tei casi preiist dall’art.31, c.1, del Codice del Terzo setore, l’organo di controllo può esercitare
anche la reiisione legale dei cont.

L’organo di controllo ha dirito di accesso alla documentazione dell’Associazione rileiante ai fni
dell’espletamento del proprio mandato. Può in quualsiasi momento procedere ad at di ispezione e
controllo e, a tal fne, può chiedere ai Consiglieri notzie sull’andamento delle operazioni sociali o
su determinat afari.
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Art.22 - L’organeo di r tisione 

L’organo  di  reiisione,  quualora  nominato,  è  formato  da  un  unico  componente, eleto
dall’Assemblea, non necessariamente fra gli associat. Il componente dell’organo di reiisione deie
essere iscrito al registro dei reiisori legali dei cont.

L’organo di reiisione rimane in carica 4 (quuatro” anni   e il suo componente è rieleggibile.

L’organo di reiisione ha il compito di esercitare la reiisione legale dei cont.

Delle proprie riunioni l’organo di reiisione redige ierbale, il quuale ia poi trascrito nell’apposito
libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conseriato nella sede dell’Associazione.

Tel  caso  in  cui,  per  dimissioni  o  altre  cause,  il  componente  dell’organo  di  reiisione  decada
dall’incarico  prima  della  scadenza  del  mandato,  si  proiiede  alla  sua  sosttuzione  tramite  una
nuoia elezione da parte dell’Assemblea. 

Il componente dell’organo di reiisione deie essere indipendent ed esercitare le sue funzioni in
modo obietio ed imparziale, oltre a non poter ricoprire altre cariche all’interno dell’Associazione.

Art.23 - R spionesabilità d gli organei sociali

Delle  obbligazioni  contrate  dall’Associazione  rispondono,  oltre  all’Associazione  stessa,  anche
personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell’Associazione.

I  Consiglieri,  i  diretori  generali,  i  component dell’organo  di  controllo  e  di  reiisione  (quualora
nominat”, rispondono nei confront dell’ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli associat e
dei terzi, ai sensi delle disposizioni in tema di responsabilità nelle società per azioni, in quuanto
compatbili.

Titolo V

I libri sociali

Art.24 - Libri sociali   r gistri

L’Associazione deie tenere le seguent scriturei

a” il libro degli associat;

b” il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea;

c” il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Diretio.

L’Associazione deie tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di controllo,
quualora quuesto sia stato nominato. 

L’Associazione ha inoltre l’obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo
di reiisione, quualora quuesto sia stato nominato. 

L’Associazione deie infne tenere il registro dei iolontari che siolgono la loro atiità in modo non
occasionale.
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Titolo VI

Norm  sul piatrimoneio d ll’Associazione    sul bilanecio di  s rcizio

Art.25 - D stineazione  d l piatrimoneio  d ass neza di scopio di lucro

Il  patrimonio  dell’Associazione  è  utlizzato  per  lo  siolgimento  dell’atiità  statutaria  ai  fni
dell’esclusiio perseguimento di fnalità ciiiche, solidaristche e di utlità sociale.

È iietata la distribuzione, anche indireta, di utli ed aianzi di gestone, fondi e riserie comunquue
denominate a fondatori, associat, laioratori e collaboratori, Consiglieri ed altri component degli
organi  sociali,  anche nel  caso di  recesso o di  ogni  altra ipotesi  di  scioglimento indiiiduale del
rapporto associatio.

Art.26 - Risors   coneomich 

L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo siolgimento delle proprie
atiità dai

a” quuote associatie;

b” contribut pubblici e priiat;

c” donazioni e lascit testamentari;

d” rendite patrimoniali;

e” atiità di raccolta fondi;

f” rimborsi deriiant da conienzioni con le pubbliche amministrazioni;

g” proient da atiità di interesse generale e da atiità diierse ex art.6 del Codice del Terzo
setore;

h” ogni  altra  entrata  ammessa  ai  sensi  del  Codice  del  Terzo  setore  e  di  altre  norme
competent in materia.

Art.27 - Bilanecio di  s rcizio

L’esercizio sociale coincide con l’anno solare.

Alla  fne di  ogni  esercizio  il  Consiglio  Diretio deie procedere alla  formazione  del  bilancio di
esercizio,  il  quuale doirà essere approiato  dall’Assemblea ordinaria.  Quest’ultma doirà essere
coniocata entro 120 (centoient” giorni dalla chiusura dell’esercizio.

Il bilancio di esercizio doirà essere depositato presso la sede dell’Associazione negli 8 (oto” giorni
che precedono l’Assemblea coniocata per la sua approiazione ed ogni associato, preiia richiesta
scrita, potrà prenderne iisione.  
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Titolo VII

Scioglim neto d ll’Associazione    d toluzione  d l piatrimoneio

Art.28 - Scioglim neto   d toluzione  d l piatrimoneio

Lo scioglimento dell’Associazione è deciso dall’Assemblea straordinaria con il ioto faioreiole di
almeno 3/4 (tre quuart” degli associat, sia in prima che in seconda coniocazione.

L’Assemblea che delibera  lo  scioglimento nomina anche uno o più  liquuidatori  e  delibera sulla
destnazione  del  patrimonio  residuo,  il  quuale  doirà  essere  deioluto,  preiio  parere  positio
dell’UNfcio di cui all’art.45, c.1, del Codice del Terzo setore e salio diiersa destnazione imposta
dalla legge, ad altri ent del Terzo setore o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo
quuanto preiisto dall’art.9 del Codice del Terzo setore.

Titolo VIII

Dispiosizionei fneali

Art.29 - Norm  di rinetio

Per quuanto  non espressamente preiisto nel  presente Statuto,  si  applicano il  Codice  del  Terzo
setore e le disposizioni atuatie dello stesso, oltre che il Codice ciiile e le relatie disposizioni di
atuazione, in quuanto compatbili. 

Trento, 22/02/2021 ............................................

Presidente

Corona Claudio
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